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ODE. 



Perchè dispersi giacciono 
E negletti i trastulli , 
A cui diami l'unanime 
Stuol de' vispi fanciulli 
Gli esultanti movea facili piè, 
E guarda pur con lacrime, 
Novo alla scuola del dolore, in Te? 

In Te, Madre, che gli aridi 
Occhi e lo spirto anelo, 
Tendi, e le palme supplici, 
Con molta speme, al cielo, 
Ove tra il snon dell'arpe i vanni d'òr 
Veste , beata , ed agita 
Un Angelelta nuova e tutta amor. 

Nove per lei sorrisero 
Itale primavere, 
E già splendean d'amabile 
Luce le lusinghiere 

Grazie nascenti, e sul labbro infuniti 

D'arguti detti ornavasi 

Della gentil Tavella il fior gentil. 

Ella che al corso sciogliere 
Godea l'agili piante , 
0 romper con le tenere 
Membra l'onda spumante, 
Ahi , non conscia di morie , in nn sol 
Quale in notte purissima 
Astro che sorge e cade , Eila sparì. 



E quei , che , lieti aprendosi 
A inefTabil sorrisa , 
Vivaci occhi spiravano 
Gioia di paradiso , • 
Or posa in Dìo securì e senza vel , 
E noi sdegna che miseri 
Leviam l'altero e lorbo occhio nel ciel. 

Ecco , la via le spargono 
Di gigli e di mortella 
Hille nogelelli, e cingono 
Le biondissime anella 
Che l'aura sacra ventilando va 
D* amaranto perpetuo 
Fuor del costume della nostra età. 

Ma se i priogbi non turbino , 
Bella > l'eteree dame , 
Scendi soave spirito 
Nelle vedove stame , 
E conforta di baci almi e d'amor 
La trista solitudine 
Di chi li chiama ai noli scherzi ancor. 

Discendi a me; l'occiduo 
Raggio del di sovente 
Presso al tuo bianco" tumulo 
Mi troverà sedente. 
Ivi odoran le miti aure i/giardin 
E solitaria aggirasi 
La grand'ombra del Vate cittadin. * 
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